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A PROPOSITO DI KAIROS

La pubblicazione di un cippo trovato a Velia, recante Viscri-
zione ‘OAvurio Ka:20,' ha riproposto all'attenzione degli studiosi

la figura di questa divinità, che ci sfugge quanto a attributi e fun-
zioni. Non è mia intenzione entrare nel merito della questione del

significato da attribuire, in questo caso, alPepiteto 'Olópmioz, ?

giacché, in proposito, una parola chiarificatrice penso potrà venire,
oltre che dallo studio di analoghi contesti, dalla precisa collocazione
del cippo nell'ambiente storico-culturale della Velia del V secolo.

Proprio in tale direzione, la polemica, centrata sulle testimo-

nianze letterarie riguardanti il nume Katgd¢ — la notizia di Pau-
sania (V 14,9) sull’inno di Ione di Chio e la abbondante informa-
zione sulla statua lisippea, certamente derivata dalla matrice di
Posidippo (Anthol. Planud, 275 = Poseid. ep. XIX, 1 p. 172 G.-P.) —.
ha finito con il trascurare altre attestazioni. che permettono di in-
quadrare il concetto di kairós e, conseguentemente, la divinizzazione

dello stesso, in un preciso ámbito filosofico, quello pitagorico.
Che già alle prime fasi della speculazione pitagorica appartenga

il dibattito sull’‘essere’ in rapporto al numero è fatto ormai ac-
celtato dalla critica più avvertita, ed è noto che proprio in questo
contesto si colloca Papprofondimento sul concetto di kairés. Pre-
cise sono le testimonianze che possediamo al riguardo; Aristotele
(metaph. 985 b 23 ss.) osserva che i Pitagorici si occuparono per
primi delle scienze matematiche dandole impulso, e videro nei loro
principi, i numeri, i principi di tutta la realtà nu2220v Y dv musi
nai yi nai Dour, dor 70 bv corovdl cov adostu@y nido: 5:-
AMOSIVY 70 Bi corovdì duyi) ze nel vods Erepov BE natpòs

2?nu ov ZAkwv We elnety Engaotov éuolws 72%: Alessandro

* Il ritrovamento, effeituato dal Sestieri, risale al 1950, la pubblicazione
al 1966, ad opera di M, Guanoucer, Divinità fauste nell'antica Velia, «PP»,
NXI, 1966, pp. 287-204, * Sulla questione si vedano M, Cuanpucc, art. cit,
m. 289; G. Pucutesé CanrareLti, “Ojoprise Kaspóz, «PP », XXV, 1970, p.
284 ss.; M. Derienne, Le navire d'Athéna, « RUR », CLXXVIU, 1970, p. 149, 2;
M. Guannucer, Da Olympios Kairés al Principe degli apostoli, « AG», XXI,
1971, pp. 124-130, e, da ultimo, G. Pueriese Canareut, ‘ Fraintendimenti ed
errori”, « PP», XXVI, 1971, pp. 347-350. ’ Inutili si diranno i tentativi, da
più parti intrapresi — si veda ad esempio E. Frank, Plato und die sogennanten
Pythagoreer (Halle/Saale, 1923) — di spostare a età più tarda i contenuti e il
nucleo della più antica scuola; una esemplare messa a punto della questione
in E, ZeLuer - KR, Monvorro, La filosofia dei Greci nel suo sviluppo storico (Fi.
renze, 1950), 1/2 p, 313 ss, ma si confrontino anche L. Fenneno, Storia del pita-

gorismo nel mondo romano (Torino, 1955), p. 19 ss. nonché W, K.C. Gururtie.
A History of Greek Philosophy, | (Cambridge, 1961), p. 154 ss, ' Si vedano
D, Levi, 11 Kairos attraverso la letteratura greca, « RAL», s, V, XXXII, 1923,
|. 273 ss, e soprattutto la voce kairds a cura di G. Denise in Theologisches
Wörterbuch zum Neuen Testament, WI (1938), p. 457 ss, (= Grande Lessico



208 NOTE CRITICHE E FILOLOGICHEdi Afrodisia (comm. in metaph. 985 b 26, I pp. 38, 31ss.-39, 1-4Hayduck = Schol. in Aristot. metaph, 985 b 26 IV p. 540 Brandis)commenta che il numero sette è quello che i Pitagorici chiamano22:96, perché occupa la settima posizione tra i corpi che si muo-
vono wept 70 peooy ai Tv toriav, e afferma che ¿mel GÈ obteyevvd Tivà Toy Ev ti dendö: Lori 6 Enid ote yevvarat

HNO tivos abtm@y, Già todto val "Alınvav Eieyov wdtév: infineGiamblico (theol. arithm. 53, p. 71, 1-13 De Falco) ci spiega che ..."Allnvay val narpdv ual siynv mv entrada inwvönakov "A ty-väv pév, Ott |...] uarpdv BE, Gtr 00 yoovey ¡pavo tas èvepyelasdvuopévas Ev tale zplasorv Eye: els > Syelav 27%. In tutti
questi passi, accanto all'associazione * numero-concetto ”, si fa luceun’altra associazione per noi non meno interessante, quella * nume-ro-divinitá?, e negli ultimi addirittura l'accostamento di Kairós eAtena. Ma soprattutto indicativa per il nostro discorso la testimo-nianza, finora non collocata in rapporto con il cippo di Velia,offerta da Stob. ecl. | 10, pp. 21, 27ss.-22, 1-6 W.-H. lHudtayópazmheiaty onouûT mepì tobs dpiipodbs iyprjozzo, tag te thy Epwv

vevégers &vijyev sis apritnobe Lai thy Aoripwv tag meprddous."Ett SÌ tote deals amsızalwv éxwvdejatev, bs 'Aréliwvz pv“stmiv povizta obazv, "Apzentv DE tiv Duda <...> civ di ¿hada
Papov val "Appodiz y, tiv GE ¿puopnála Katpdy nahAdnvav, 'Agmdhzertov GE llosı5ovx nv èyBo4dxÈnai thy 0en20% Ilavrélerav uth.In questo caso, la serie di relazioni, già parzialmente eviden-ziata nei passi sopra citati, è completata dallassociazione delnumero selle a Kairos e Atena, e del numero otto a [oser2ap&heros, a quello stesso Poseidone, cioè, cui gli abitanti diVelia dedicarono un cippo?È chiaro che la presenza a Velia di cippi dedicati, oltre aKairós e Poseidone asphaleios, a Zeus ourios e Pompa'os, ci poneinnanzi, come del resto ha evidenziato M. Detiennef a una seriedi divinità protettrici della navigazione, alle quali si può aggiungerela stessa Atena, cui a Velia è dedicato un santuario extramuranco,precisamente in prossimità delle antiche foci dell’Alento e del Pali-stro." Ma è più importante sottolineare che alcuni di questi numici riportano direttamente, per il tramite della notizia registrata daStobeo, alla cerchia del pitagorismo: allo stesso àmbito culturale,non si deve ignorare, di cui subi profondo influsso quell'lone didel Nuovo Testamento, IV [1968], col. 1367 ss,). CL P.C. Sesto, «FA è,IV, 1949, n. 1861, che data alla fine del IV, e ora M, Guannpueci, Div, fauste,cit, pp. 280-282, che data alla prima metà del IV secolo. © M, Denesse,art. cit, p. 148 ss. 7 Si confronti G. Pucuese Canari, Santuari extra.murani in Magna Grecia, «PP», XVII, 1962, p. 241 ss,: inoltre P. Ennen.L'Athenaion, santuario extramurano di Velia, «PP o, NIX, 1964, p 72 ss, NOTE CRITICHE E FILOLOGICHE 209Chio che, sempre nel V secolo, scriveva un inno dedicato a Kairos.Fatto, certo, molto significativo, dal momento che dubbi sull’orien-tamento pitagorico del pensiero di Ione non possono essere sollevati:lo provano le testimonianze dei frr. 24 e 30 Blumenthal, oltre cheil contenuto e il titolo, di per sé indicativo, del suo opuscolo filo-sofico Triagmos (= frr. 20-25 Blum,).!‚Che poi nell’eleatica Velia non siano mancati elementi di pita-gorismo è dato già acquisito per gli antichi, e di cui oggi la testi.monianza archeologica ci va sempre più convincendo. La presenzaivi di cippi cultuali dedicati a Kairös e a Poseidone asphaleios, conil necessario accostamento al passo di Stobeo, si inserisce agilmenteaccanto ad altri indizi, gia messi in luce dagli studiosi, quali laesistenza nella città lucana di un collegio medico di ispirazionepitagorica® o le precise testimonianze degli antichi, per i quali —si veda Parmen. 28 A 1 et 4, I pp. 217ss. D.-K.. nonché lamblich,vit. pyth. 267 N. — anche Parmenide, prima che il fondatore dellascuola eleatica, sarebbe stato un pitagorico,Luscı Leoni!= ge . si . . * * LISui rapporti che degano lone di Chio al pitagorismo si veda la lincarepuntualizzazione di E. ZELLER - A, MoNhoLFO, op. cit. p 317 5 e da ultimo,W. K. C. Guru, op. cil, I, p. 218. ° Si veda G. Pucuese Camarena,Eno PP», ston me p. 385 ss.; si confronti inoltre P, Funen, Moneteperme col pentagono stellato ed eterie pitagoriche, « Boll, Cire, Numism, Napol. uXXXVI, 1951, p. 3 ss. is


